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Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-
tesimi 10, per tutto il Regno cente-
simi li.
Unnumero arretrato costa il doppio,
LeAssocinzi9ni deoorrono 4411*49)

mese.

ZZE I
DEL TIEGNO D'ITALIA

INSERZIONI

E
Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni

altro avviso cent. 80 per linea di colonna
o spazio di linea.

AWERTENZE.

Le Associazioni e le Insazioni si ri.
cevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

numero 22;
Nello Provincie del Regno ed all'E•

etero agli Uffici postali.

PARTE UFFICIALE

11 ß.1555 (ßerie 2•) della Raccolta ufficiale
Alle leggi e dei decreti del Reÿno contiene il

npente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS
RE D'ITALIA

Veduta la legge 12 maggio 1872, n. 821;
Veduto il Nostro decreto in data 27 agosto

W2, n.986;
Vediiti gli articoli 1, 2, 3 e 5 del regolamento
plietale universitario approvato col Nostro de-
ereto 6 ottobre 1868;
Vedute le proposte presentate dalle Facoltà

della Regia Università di Roma perchè, avuto
riguardo alle condizioni speciali di luogo, siano
per la Università medesima opportunamente
modificate le disposizioni del regolamento so-
pracitato che riguardano la durata dell'anno
scolastico, il tempo delle lezioni e degli esami;

,

Bentitoil Consiglio Superiore della Pubblica
htrazione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

(1Ï8tato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art 1. Nella Regia Università di Roma l'anno

feelastibo avrà principio il giorno 15 ottobre, e
tenninerà col giorno 15 luglio.
Le lezioni cominceranno il 3 novembre e du-

teranno sino a tutto il 15 giugno.
Art. 2. Nella predetta Università gli esami di

ammissione si daranno dal 15 ottobre al 2 no-
Tembre; ed i periodi degli esami speciali sono
beati dal 15 ottobre al 3 novembre e dal 15
giugno al 15 luglio.
Gli esami generali possono darsi in qualsiasi

momento dell'anno , secondo le deliberazioni
tielle rispettive Facoltà.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
po d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato aValsavaranche, addì21 agosto 1873.

VITTORIO EMANUELE.
A. SCIALOJA.

Con,R. decreto del 17 agosto 1873, De Luca
comm. Giuseppe, ispettore delle costruzioni na-
ali, cessa dalla carica di direttore generale del
materiale presso il Ministero della Marina, ed
surrogato nella carica stessa dal direttore di
1*classe de'le costruzioni navali Brin comm.
Benedetto a datare dal 16 agosto 1873.

AMTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Awwiso di concorso.

È vacante nella Biblioteca universitaria di
Osgliari il posto di assistente di 3• classe con lo
stipendio di L. 1266 66, che potrà essere au-
mentato fino a L. 1800. Chi desidera di concor-
rere a questo ufficio dovrà mandare a questo
liinistero entro il mese di ottobre prossimo av-
venire la 6ua domanda in carta bollata da una
lira, ed i suoi titoli.
A forma del regolamento vegliante il con-

corso sarà per titoli e per esame.
I titoli concerneranno i gradi accademici ot-

tenuti, gli studi fatti, le opere pubblicate, i ser-
vizi prestati.
L'esame sarà orale e in iscritto.
L'esame orale avrà per oggetto la storia e

geografia dell'antichità, con particolare ri-
gurde alla storia e geografia d'Italia; la storia
egeografia generale del medio evo; la storia
generale dell'evo moderno, la storia letteraria,
speelalmente d'Italia; la filologia classica e la
gammatica comparata; la bibliologia, la pa-
loografia e la diplomatica.
liesame in iscritto verserà nelle lingue latina

egreca, sull'italiana e sulla francese.
Roma, 3 settembre 1873.

Per il Ministro: G. BARBERIS.

Ofreelare 19 gitegne 1878, N. 214

Obnunuazione - Vedi il n. 257

1 REGIONE -. Ÿioill0Rie.
Alusandria. - Nella provincia di Alessan-
iria il lino non è coltivato.
Novara.- Il lina si coltiva solo in alcuni

comuni del circondario di Novara ed in pochi
di quello di Vercelli. Il raccolto fu buono in 9
tomuni, mediocre in 19. Confrontato con quello
del 1872, fu superiore in 14 comuni, uguale in
10, inferiore in 4. Quindi il raccolto si può dire
che fu mediocre.
Torino. - 11 raccolto del lino fu ottimo in 7

comuni, buono in 83, mediocre in 122, cattivo
in 18. Confrontato con quello del 1872, fu supe-

riore in 89 comuni, eguale in 97, inferiore in 44.
11 raccolto può quindi dirsi che fu in media ge-
nerale un po' più di mediocre. Nei rimanenti
comuni il lino non è coltivato.
Cuneo. - Nella provincia di Cuneo il lino

non è coltivato.

II lisalon - Lombardia.
Pania. - Nel circondario di Pavia il lino si

coltivasoloin74comuni.11raccolto diesso nella
provincia fu ottimo in 16 comuni, buono in 66,
mediocre in 32, cattivo in 11. Confrontato con
quello del 1872, fu superiore in 77 comuni ed

eguale in 48. Il raccolto quindi può dirsi che
fu in media buono. Nei circondari di Voghera e
Bobbio il lino non si coltiva.
Mdano. - Pel raccolto del lino devesi riflet-

tere che specialmente nel circondario di Lodi si
coltivano due qualità di lino, l'invernengo che si
semina sul finire dell'autunno, ed il nostrale che
viene seminato all'aprirsi della primavera,
Benchè il raccolto succeda quasi all'istessa

epoca, è in certe annate ben differente il pro-
dotto del primo in conitonto del secondo, Ìn
quanto chegnello jemale va soggetto ai geli de!-
l'inverno e l'altro no, per cui succede älle volte
che mentre il raccolto del nostrale è piuttosto
abbondante, à presso che nullo quello jemale.
Ciò è facile a succedere per il gelo quando lä
terra non è ricoperta da uno strato $1 heve cÌ1e
difenda le radici. - A distinguere però bene le
qualità e quantità di tale prodotto, occorrerebbe
attendere ancora alcuni mesi perchè le opera=
zioni a cui va soggetto prima di renderlo atto
all'uso a cui viene destinato, sono aseaÌ 66mpÌÌ-
cate ed ò afatto impossibile ora il dare un retto
giudizio per lo scarto a cui può esser soggetto
dopo la macerazione e la battitura.
In quest'anno 1873, questo prodotto, a qtiaatti

sembra, è superiore a quello deidanno 1872, e
ciò devesi attribuire allo' scorso inverno in cui
non avvennero geli, nè altro che abbia portato
danno a tal genere, mentre il raccolto del 1872
andò completamente perduto, causa il pessimo
inverno 1871-72.
Delle suddette due qualità di lino, è però pre-

feribile dagli stabilimenti di filatura, quello così
dettoinvernengo; in molti comuni però viene
coltivato per uso particolare.
Riassumendo le cifre che vennero raccolte, si

ha che il detto prodotto fu nel 1873 quintali
36,266 ; nel 1872 quintali 28,374.
Como. - Il raccolto del lino fu ottimo in 113

comuni, buono in 179, mediocre in 41, cattivo
in 5. Confrontato col raccolto del 1872, fu supe-
riore in 201 comuni, eguale in 101, inferiore in
36. In 179 comuni non si coltiva il lino. Da ciò
si vede che il raccolto di questa produzione fu
buono in media per tutta la provincia.
Sondrio. - Il raccolto del lino fu ottimo in

un comune, buono in 4, mediocre in 4, cattivo
in 1. Confrontato con quello del 1872, fu supe-
riore in 6 comuni, eguale in 3, inferiore in 1.
Può quindi dirsi che il raccolto fu buono. In
questa provincia è assai limitata la coltivazione
del lino, e si ha notizia soltanto del raccolto
ottenuto in 10 comuni.
lirescia. - 11 lino si coltiva solamente nei due

estremi della provincia, nelle valli elevate oltre
i 500 metri sopra il livello del mare, e nella
bassa pianura irrigua a meno di 100 metri.
Cremona. - Il raccolto del lino fu ottimo in

12 comuni, buono in 70, mediocre in 43,cattivo
in 5. Confrontato con quello del 1872, fu supe-
riore in 67 comuni, eguale in 31, inferiore in
32. Può quindi dirsi che fu in media buono.
Thrgamo. - Il lino è coltivato in 130 comuni

della provincia, e non vi è coltura di tal genere
nei comuni di Trescorre, S. Martino del Lago,
Quintano,·Motta Balutil e Gere de' Caprioli. In
questa provincia il raccolto del lino è cosi limi-
tato che non merita particolare menzione.
Mantova.- In questa provincia il lino è col-

tivato in pochissirna quantita. 11 raccolto di
esso fu ottimo in 2 comuni, buono in 6, medic-
cre ín 4, cattivo in 2. Confrontato con quello
del 1872, fu superiore in'5 comuni, eguale in 6,
inferiore in 3. Il raccolto può dirsi dunque che
fu in media quasi buono per tutta la provincia.
Negli altri 53 comuni il lino non fu coltivato.

III REGIONE - Ÿ€llôÍ0.
Verona. - In questa provincia il lino non è

coltivato.
Vicenza. - Il raccolto del lino fu ottimo in

2 comuni, buono in 20, mediocre in 22, cattivo
in 6. Confrontato con quello del 1872, esso fu
superiore in 16 comuni, eguale in 20, inferiore
in 14. Può dirsi quindi che il raccolto di questo
prodotto fu mediocre. In 73 comuni della pro-
vincia non è coltivato.
Padova. - Il lino è poco coltivato, ed in 12

comuni non si coltiva che per solo uso delle fa-
miglie coloniche. Il raccolto di questa pianta
tessile fu ottimo in 8 comuni, buono in 42, me-
diocre in 34, cattivo in 7. Confrontato con quello
del 1872, fu superiore in 39 comuni, eguale in
32, inferiore in 20. Il raccolto può dirsi adun-
que che fu in media generale buono.

Rovigo.-Il lino si coltiva soltanto in pochis-
simi comuni della provincia: e.fu bugno in 15
comuni, mediocre.in 4. Confrontato col raccolto
del 18'12, fu superiore,in 4 comuni; eguale in
11, inferiore in 4. Questo prodotto può dirsi
quindi sia in media riescito buono.
Treviso. -Nel distretto di Asolo raramente

si coltiva 11 lino, tuttavia in qüel poul11 luog11i
ove in quest'anno fu coltivato si ebbe un ricco
proãotto, dovuto in parte alle opportune pioggie
cadute ed al favorevole clima. Nel distretto di
Conegliano il lino coltivasi in minime propor-
tioni tiegli oiti, slechè non offre materia degna
di calcolo e di confrontos Nel distretto di Ca=
stell'ranco il taccolto del lino fu ottimo in 6 co-
muni þer quantità e qualità, e similmente supea

'

riore in questi comuni a quello dello scorso

anno. Nel distretto di Treviso la coltivazione
del lino è strettamente limitata, e non è il caso
di occuparsene.
Udine. -- 11 raccolto del lino Ìu ottiino in 8

comuni, buono in 12, mediocre in 21, cattito in
. Collfrontato sori tiuello d41184ftiliupefÍore
in 7, eguaÌe Ìn 2è, inÌeriore in 9. Può quindi
dirsi che il raccolto fu in media buono. In 185
Bomiiiii dëlla protindia ilon si coltiva il lino.
Ëelluno. - Poco estesa A Ìa coÌtÍvazione tÌel

lino nella provincia, 11 raccolto di questo prc-
dotto fu ottimo in 0 comuni, biioito in ä, me-
cÌÌocre in 6, cattivo in 2. ÕonÊrontato con gueÌlo
del 1872, fu superiore in 4 comuni, eguale in 7,
inferiore in 5. Il raccolto può dirsi dunque che
fti in media buono. In 50 comuni della provincia
il lino non si coltiä
Ÿenezia. -Íl ÌÍno si coltiva con qualche esten-

sione soltanto nei due comuni di Cavarzere e

Cona; il raccolto di quest'anno ivi può dirsi
buono ed eguale a quello dello soorse anne.

lŸ REGIONE -- Šgill'ig.
Porto Maurizio. - La coltivazione del lino

non ha luogo in questa provincia.
Genova. - Il raccolto del lino fu buono in 5

comuni, mediocre in 5, dattivo in 1. Confroti-
tato con quello del 1872, fu superiore in 2 co-

muni, uguale in 7, inferiore in 2. Negli altri co-
muni non si coltiva il lino ; di più mancano i
dati relativi ai circondari di Albenga, Genova e

Savona. Il raccolto del lino dalle cifre suesposte
può dirsi quindi che fu appena buono.
Massa Carrara. - In questa provincia è ben

poco il lino che si coltiva, ed in due comuni non
si coltiva affatto. Il raccolto di esso fu buono in
21 comuni, mediocre in 10, cattivo in 2. Con-
frontato con quello del 1872, fu superiore in 22

comuni, uguale in 9, inferiore in 2. Può quindi
dirsi che fu buono per tutta la provincia.

V Rum - Emilia.
Piacenza. - 11 raccolto del lino fu buono in

5 comuni, mediocre in 17.Confrontato con quello
del 1872, fu superiore in 11 comuni, eguale in 7,
inferiore in 4. Il raccolto fu quindi mediocre
per tutta la provincia. Degli altri comuni man-
cano le notizie.
Parma. - Il raccolto del lino fu ottimo in 3

comuni, buono in 4, mediocre in 38, cattivo in
! 2. Confrontato con quello del 1872, fu superiore
' in 5 comuni, eguale in 34, inferiore in 8. Il rac-
colto quindi può dirsi che fu in media mediocre.
Reggio Emilia. - 11 lino in questa provincia

non è coltivato.
Modena. - Il raccolto del lino in questa pro-

vincia può dirsi nullo, giacchè non viene colti-
vato che da qualche proprietario per solo uso
di famiglia ed in piccola quantità.
Ferrara. - In questa provincia il lino non è

coltivato.
llologna. - Il raccolto del lino, che si coltiva

in pochissima quantità e in pochi comuni, fu
ottimo in 2 comuni, buono in 2, mediocre in 5.
Confrontato con quello del 1872 fu superiore in
4 comuni, eguale in 2, inferiore in 3. Il faccolto
può dirsi dunque che fu in media buono. Neire-
stanti comuni non si coltiva.
Ravenna. - Pochissima e quasi nulla è la

quantità di lino che si toltiva in questa provin-
cia. Il raccolto fu buono in 3 comuni e superiore
a quello dello scorso anno. Negli altri comuni
non si coltiva.
Forh. - 11 raccolto del lino fu ottimo in 9

comuni, buono in 16,mediocre in 4. Confrontato
con quello del 1872, fa superiore in 26 comuni,
eguale in 2, inferiore in 1. Può dirsi quindi che
il raccolto fu generalmente buono. Mancano le
notizie di due comuni, e negli altri nove il lino
non è coltivato.

VI REGIONE -- ËRftllê•ËHI fÎg.
Ascoli Piceno. - Il raccolto del lino fu buono

in 8 comuni, mediocre in 22, cattivo in 32. Con-
frontato con quello del 1872, fu superiore in 4
comuni, eguale in 6, inferiore in 52. Il raccolto
può dirsi dunque che fu in media generale un
po' meno di cattivo. Nei restanti comuni il lino
non si coltiva.
Ancona. -- Il raccolto del lino fu ottimo in 1

comune, buono in 12, mediocre in 6, cattivo in
2. Confrontato con quello del 1872, esso fu su-
periore in 9 comuni, eguale in 5, inferiore in 7.

Da ciò si vede che questo raccolto fu in media

generale buono per tutta la provincia. Negli al-
tri comuni della provincia il lino non viene col-
tivato.
Pesaro ed Urbino. - Il raccolto del lino fit

ottimo in 7 comuni, buono in 44, mediocre in 16,
cattivo in 1. Confrontato con quello del 1872, fu
superiore in 40 comuni, eguale in 16, inferiore
in 7. Ñel circondario di Ì'esaro il lino è coltivato
in piccolissime proporzioni, e cinque comuni ne
danno un prodotto così minimo da non tenerne
conto. Dalle cifre suesposte appare adunque che
il raccolto del lino fu più che buono per tutta
la provincia.
Macerata. -11 raccolto del lino fu buono in

19 comuni, mediocre in 17, cattivo in 6. Con-
frontato con quello dd11872, fu superiore in 10

comuni, eguale in 19, inferiore in 13. Quindi il
raccolto fu in media mediocre. In 12 comuni
della provincia non si coltiva lino.
Ëerugia. - 11 raccolto del lino fu ottimo in 8

comuni, buono in 46, mediocre in 32, cattivo in
i Confrontato con quello del 1872, esso fu su-
periore in 29 comuni, eguale in 41, inferiore in
20. Può dirsi dunque che il raccolto in media

fu buono. Nei rimanenti 83 comuni non si col-
tÍTA Ìl lim

mediocre. Negli altri 40 cómuni della provincia
il lino non fu coltivato.
Potenza. -11 raccolto del lino fu ottimo in 2

comuni, buono in 11, mediocre in 13 e cattivo
in 6. Colifrontato con quello del 1872, esso fu

superiore in 13 comuni, eguale in 10, inferiore
in 9. 11 raccolto può dirai quindi che fu in ge-
nerale buono. Nei rimanenti 92 comuni della

provincia non si coltiva il lino.
Bari. - In questa provincia è assai ristretta

la coltivazione del lino, e in alcunelocalità, como
Altamura, illino sisemina solo per quanto basta
agli usi agricoli. Esso fu seminato,in soli 6 co-
muni della provincia e diede un raccolto buono
in 4 comuni e mediocre in 2; superiore a quello
dello scorso anno in 3 comuni, eguale in 2, infe-
riore in 1. Il raccolto quindi può dirsi che fu
buono.
Lecce. - Il raccolto del lino fu ottimo in 2

comuni, buono in 23, mediocre in 33, cattivo in
18. Confrontato con quello del 1872, fu superiore
in 22 comuni, egnale in 23, inferiore in 31. Può
quindi dirsi che il raccolto fu in media appena
mediocre. Negli altri 54 comuni il lino non si

coltiva.

I Resion --- Frovincie nieridionali
versante Mediterraneo.

VII REGIONE - Ì0küÌlA¢
Firenze. - Il raccolto del lino fu ottimd 10 0

comuni, huolto th 10; mediccre in 4. Confron-
tato con quello del 1872, esso fu ditperiore in 10
comuni, eguale in 4, inferiore in 6. Può difsi
quindi che fu più che buono in generale. Man-
cano perb i dati relativi a molti comuni. La
coltivazione del lino A Ìimitata A pochi comuni
e in ristrette proporzioni.
Lticca. - Il raccolto del lino fa buono in 9

döniuni, medioure in 11, dattivo in 1. Confron-
tato con quello del 1872, fu superiore in 7 co-
muni, eguale in 10, inferiore in 4. Come si vede
il raccolto può dirsi che fu in media mediocre.
Pisa. - Il poco lino coltivato in questa pro-

vincia à per mero uso delle famiglie padronali
e coloniche.
Livorno. - Il raccolto del lino f'u huono in 4

comuni, e superiore pure in questi 4 comuni a
quello del 1812. Qttitidi 11 raccolto fu buono.

Negli altri comuni il lino non è coltivato.
Arexto. - Il raccolto del lino fu ottimo in 1 .

comune, buono in 6, mediocre in 15, cattivo in 1.
Confrontato con quello del 1872, fu superiore in
8 comuni, eguale in 6, inferiore in 9. Pub dirsi
in conseguenza che fu appena più che mediocre.
A queste cifre mancano i dati di 18 comuni.
Siena,a Il raccolto del lino fu ottimo in 2

comuni, buono in 9, mediocre in 14, cattivo in 2

Confrontato con quello del 1812, esso l'u supe-
riore in 13 comuni, eguale in 12, inferiore in 2.
Il raccolto può dirsi quindi che fu in media
quasi buono. Nei rimanenti comuni il lino non
è coltivato.
Grosseto. - Il raccolto del lino fu ottimo in 2

coinuni, buono in 4, mediocre in 4, catti°vo in 2.
Confrontato con quello del 1872, fu superiore in
6 comuni, eguale in 4, inferiore in 2. Può dun-
que direi che il raccolto fu in media'buono. Nei
restanti 8 comuni il lino non si coltiva.

VIII Rzalons - Provincialternana. i
Roma. - Il lino non si coltiva che in pochis-

sime località ed in piccola quantità.

,
11 REGIONË- Ÿf0víncie meridionali

versante Mriatico.
Chieti. - Il raccolto del lino nella provincia

di Chieti fu buono in 2 comuni, mediocre in 27,
cattivo in 48. Confrontato con quello del 1872,
esso fu superiore in 2 comuni, eguale in 17,
inferiore in 58. 11 raccolto può dirai quindi che
fu in generale cattivo. Il lino è in questa pro-
vincia produzione che non ha importanza com-
merciale, e nei comuni ove si coltiva è limítata
aÎ bisogni domestici delle famiglie.
Teramo.- Il raccolto del lino è stato cattivo

ed inferiore a quello del 1872 nella regione ma-
rittima, ed è stato rispettivamente buono, me
diocre o cattivo nella parte me3ia e montuosa
della provincia, ed anche questo inferiore di
molto a quello dello scorso anno.
Aquila.- Il raccolto del lino fu ottimo in 2

comuni,buonoin 11, mediocre in 42, cattivo in
12. Confrontato con quello del 1872,tfu supe-
riore in 11 comuni, eguale in 8, inferiore in 48.
Quindi il raccolto fu in media mediocre. Il lino
non è seminato in 60 comuni.

Campobasso. - Il raccolto del IIno fa ottimo
in 4 comuni, buono in 9, mediocre in 21, cat-
tivo in 16. Confrontato con quello del 1872, fu
superiore in 13 comuni, mediocre in 12, infe-
riore in 20. Il raccolto può dirsi quindi che fa
in media mediocre. Degli altri comuni della pro-
vincia mancano le notizie, come pure manca il
confronto del raccolto di questo prodotto col
1872 per 5 comuni.

Foggia. - Il raccolto del lino fu buono in 3
comuni, mediocre in 8, cattivoin2. Confrontato
con quello del 1872, fu eguale in 6 comunir in-
feriere in 7. Il raccolto quindi può direi che fu

NapoN - Il raccolto del lino fu ottimo in S

comuni, buono in 23: mediocre in 6. Confron-

tato een quello del 1872, f3 superiore in 10 co-

muni, egualé in 13, inferiore in 5. Il raccolto

può dirsi che fu (g çonseguenza buono. Nei re-
stanti comuni il lino noi: è coltivato.
Caserld. - U raccolto del lino fu ottuno in

13 comuni, buono in 59, mediocre in 72, cattivo
in 7. Confrontato con quello del 1872, esso fu

superiore in 75 comuni, eguale in 42, inferiore
in 34. Può dirsi quindi che fu huono in gen6:ale.
Nei rimanenti comuni non si coltiva il line.
Benevento, - Il lino ha dato boon raccolto,

tanto in tiglio gásnto få seme; quindi ò risul-

tat maggiore di quello avuto nel 1872.
Avellino. - Il raccolto del lino fu ottimo in

1 comune, buono in 17, mediocre in 11, cattivo,
in 4. Confrontato con quelle del 1872, fa supe-
ríore in 4 comuni, eguale in 20, inferiore in 9.

Il raccolto può dirsi adunque che fu in media
buono. In altri 95 comuni non è in use la se-

mina di un tale vegetale.
Salerno.- Il raccolto del lino fu ottimo in

3 comuni, buono in 45, mediocre in 22, cattivo
in 61. Confrontato con quello del 1872, fu supe-
riore in 22 comuni, eguale in 42, inferiore in

67. Il raceglto può dirsi adunque che fu in ge-
nerale cattivö'
Cosenza.- Il raccolto del lino fu ottimo in

7 comuni, buono in 27, Icediocre in 51, cattivo
in 23. Confrontato con quello del 1872, l'ultimo
raccolto fu superiore in 27 comuni, eguale in 49,
inferiore in 32. Quindi il raccolto fu in media

mediocre, Negli altri 43 comuni il lino non si

coltiva.
Reggio Calabria. - Il raccolto del lino fu ot-

timo in 4 comuni, buono in 18, mediocre in 30,
cattivo in 14. Confrontato con,quello del 1872,
fu superiore in 15 comuni, eguale in 30, infe-
riore in 21. Può dirsi dunque che il raccolto fu
in generale mediocre.
Catanzaro. -- Il raccolto del lino è general-

mente med:ocre, e può dirsi quasi eguale a
quella del 1872.

Il REGIONE -- $ÍCÍÏÍ3,
Palermo. - Il raccolto del lino fu ottimo in

2 comuni, buono in 6, mediocre in 17, cattivo
in 5. Confrontato con quello del 1872, esso fu

superiore in 6 comuni, uguale in 11, inferiore
in 13. Può dunque dirsi che il raccolto fu in
media mediocre. Negli altri 46 comuni della

provincia non si è seminato lino.
Messina. --Il raccolto del lino fu mediocre ed

eguale a quello dell'anno scorso.
Siracusa. - Il raccolto del lino fu ottimo in

1 comune, buono in 8, me liocre in 12, cattivo
in 2. Confrontato con quello del 1872, fu supc-
riore in 6 comuni, eguale in 14, inferiore in 3.
Il raccolto può dirsi quindi che fuin media più
che mediocre. Nei rimanenti comuni il lino non
è caltivato.
Coltanissetta. - Il raccolto del lino fu buono

in 8 comuni, mediocre in 2. Confrontato con

quello del 1872, esso fu superiore in 4 comuni,
eguale in 5, inferiore in 1. Quindi il raccolto fu
in generale buono.
Girgenti. - 11 raccolto del lino fu huono in

3 comuni, mediocre in 10, cattivo in 3. Confron-
tato con quello del 1872, esso fu superiore in 2
comuni, eguale in 7, inferiore in 7. Il raccolto
adunque di questo prodotto si rileva da queste
cifre che fu mediocre. Non si coltiva il lino nel
circondario di Girgenti e così pure in 3 comuni
del circondario di Sciacca.

Trapani. - In questa provincia poco ò il
lino coltivato. Il raccolto di esso fa ottimo in
un comune, liuono in 1, mediocre in 13, cat-
tivo in 1. Confrontato con quello dello scorso

-anno, fu superiore in 4 comuni, eguale in 5, in-
feriore in 7, Quindi può dirsi che il raccolto fu
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in generale mediocre. Negli altri 5 comuni non i proporzion Non si hanno dati da enunciare,
si coltiva, ma si unirnr9 elel resin che hunna slappartutta
Catania. -- B raccolto del lino fu buono in fa il raccolto del lino.

tutti i 64 comuni della provincia. Confrontato Sassari. - Il raccolto del lino fa ottimo in 2
con quello del 1872, Pultimo raccolto fu supe- comuni, buono in 31, meBIocre in 29, cattivo
riore in tutti i comuni della provincia. in5. Confrontato con quello del 1872, fa sape-

III Rsolons - Sardegaa. riore in 18 conmni, egnale in 22,inferiore in27.

Cagliari. --- U lino si coltiva solo in piccole Quindi il raccolto fu in media buono appena.

Prospetto rIassuntivo.

Raccolto del lino l'efrate col umlte
nel Isys sex mots

FROVINCIE alins Ems Edisse Canise hysim Igmis limine OSSERVAZIONI

in in in in in in in

Immere ici Comaal deve si teltiva 1111se

I Raeren - Fiemonte.

Alamaandria
, . » , a a e » » Nella nais d'Alessandria non è

Norara . . . . » 9 19 a 14 10 4 È coltivato B lino solo in pochi co-
mtmi dei circondari di Novara e
Vercelli

Torino , , , . - 7 83 151 18 © 97 44 Negh altri comuni aanbeoltiyato
Cuneo . . . . » • • > > > a Nousprovincia B lino non è coltivato

T 92 141 18 103 107 48

II Rzelen - Lombardla.

Favia . . . . 16 de 88 11 TT 48 a Nei pircondari di Voghera e Bobbio
non si coltiva

3Iilano . . . . 27 66 59 6 GB 95 a
Come .

. . .
113 179 61 & 201 101 86 In 179 comumianasi coltiva .

Spairio.
. . .

I 4 4 1 6 8 1 Negli altri comaalsonei coltiva
Brassin . . . . » > > a a > • Mmäeano i dati statistici
(komons... IS 20 48 5 07 8133 laditeraieoma-Laomaicoldwa,edi

molti altri maaesmo i dati relativi
liergamo . , . » » a > • > > È così limitato il raccoltö del lino che

non merita farne eenso
Mantova . . . 8 6 4 2 5 6 8 Negli alŠEiÔ$ COBORI BOR Gi $014iTE

171 491 183 80 419 286 75

III Rxetens - Teacto.

Verona . . . .
> a e a a a a Nonb coltivato

Vicessa. . . .
2 20 28 6 16 20 14 Ia 18 edatumi nes si colkivaTadova.

. . .
8 42 Si

.
T 89 89 20 In12 comuni non è coltivato che per

solo uso del coloni
liovigo . . . . • 16 4 a 4 11 (
Tretaso....O a a a 6 a »NeldistrettodiAE010fü009ÅTBt0im

pochissime loeilith oon unbuon sue-
easso. Mancano lemotiziedegli altri
distretti. Per Tierino som va sono
dati

Udine . . . . O 12 21 4 7 29 9 In 185 comuni della provisola non si
coltiva il lino

Bellano. . . . 6 8 5 2 4 7 5 In 50 commai non siceltivaVenesia, , . . > 2 a a 5 a Negli altri comuninonei ooltiva

28 96 80 21 16 101 52

IV Rzaron - Liguria.
PerfoMamisio . > a a a a a a In questa provinois mon si coltiva il

1mo
ora....» 5 5 1 2 7 SNeglialgrionannimoasianhiva;di

piti manonno i dati relativi poi cir-
sondari di Aloenga, Genova e Ba-
Toma

Massa Omrrara . > 21 10 2 22 9 2 In due comuni non si coltiva aratto

a 26 15 8 24 16 4

Y Ramoss - Emilia.

Piacenza
. . . • 5 17 > 11 T 4 Hanesmo lenotisiedeglialtri comuniParma . . . . 8 4 88 2 5 84 8

Beggio . . . . » » » » » • Manon
Modena. . . . » » e » > a a Non b eoltivato ehe da qualche gro-

'

per salemme di tasaisim e
m quantithFerrara. . , . » » • • s o » In prorinela il Huo non b olti-
Tato

Batogna . . . 2 2 5 a 4 2 8 Ne altri comuni nonsi ooltivaRayanas . .
.
.

> 3 a > 8 • • altri comuni nonsi ooltita
Fern. . . . . 9 16 4 • SS 2 1 lemaaisiedi Anesommai; so-

gli altrinovo il line noa 4 poltivate
14 30 66 2 49 45 16

VI Ramon -- Ilarthe ei llabria.

Asc6li Pieeno. . » 8 25 32 4 6 52 Ngsitri colpumi agoel poltivaAncona.
. . .

1 12 6 2 9 5 7 Neglialtri comum dellaprovineinnos
as seltivaPesaro så Urbino V 46 16 I 45 16 7 Nel aircondario diFasaro o aaltivato
in piccolissime pråporsioni, e 5 co-
muna ne danno ilmpro4etto et,al mi-
latino dà non tenerne boatoMinerata... > 1911 6 10 19 18 InISoomunipaasieelt¢va

Pesagia. . . .
8 46 82 4 29 41 20 Nei rimamenh33 comum non ai col-

16 129 93 45 97 87 99

VII REGIOR - Î0Stait.

Firenze.
. . .

6 10 4
Luona . . . . a 9 11
Pisa..... » • w

Livorno.
. . .

> / 4 *

Aresso . . . .
I 6 15

Siena
. . . .

2 9 14
Grosseto

. . .

2 4 4

>1046
17104

106.9
2 18 12 2
3 6 4 8

Mancano i datidi14olti comuni

B Neo lino coltfrato în questa orn-
vinciaòpermera masdede famighe

N
a ohi coltita

Mancano i dati di 18 pomuni
altri comuni men si coltiva
altri 8 comuni non ei coltiva

11 42 48 6 48 86 23

VIII Exeron - Frevleela Romana.
I

Boma
. . . .

» » • • • • • No
a

morne oosto

11 Rzalous - Frevincie seridionali del versante Adrialice.

Chieti
. . . . • 2 27 48 8 17

Teramo.
. .

.
> a . . , ,

Aquila . . . .
2 11 42 12 11 8

Campobasag , . 4 9 21 16 18 12

Bari..... » 4 2 > 8 2
Lecoe

. . . . 2 23 33 18 22 23

58
a Nonvisonodati
48 Il lino non è seminato in 60 comuni
20 Mamaa il confronto col taceolte 1872

per 5 comuni. Hanssao le no))sia
dei rimanenti comuni della provmem

7 In 40 oomuni non si coltiva
9 N altri 92 comusi non si ooltiva
1 altri comuni non fa ooltivato
31 altri 54 comuni nonsi coltiva

10 63 146 102 66 78 174

Segue Prosinetto riassuntivo.

Baccolto del lino Cainate tel raccolte
mes IsTa een 1875

PROVINCIE Oum Inm idime cattin squine rgade Infuiere OSSERVAZIONI

in la m m m in in

In-ero del Comaal dove si esitiva il line

I Emon - Frevincie merlaissali del versaale Heillernaco,

Napoli . . , , 8 23 4 a 19 13 5 Nei restanti comuni non è coltivato
Caserta. . . .

18 is 72 7 75 42 St Neglialtri oomuninonsi coltiva
Bemerento...» » • > a a >Ataneanoidatistatistici
Avellino . . 3 1 IT 11 4 4 20 9 Neglialtri SB eomnai aan aimeltiva
Salerno.

. , ,
8 45 22 61 SS 42 67

Cosensa. , , , 1 27 51 23 27 49 82 Ne altri 43 comuninonsi coltiva il

Reggio Calabria. 4 18 W 14 15 m 21
Ontansano . . , 6 g a s » > » Manosso i dati statistlei

86 189 195 109 162 196 168

II Breton - Sicilia.

Paleymo , , , S 4 IT 5 6 11 18 Negli altri 46 comuni dellaporisola
non aoseminato line

Messina. . . . » » » • m > • Masesso i dati statistici
Siracusa...I 812 2 614 a altricosanninomsieoltiva
Caltaniguètta..» 8 Se 4 5 1 sitricomunidellaprovmennon

Girgenti , , . » 8 10 8 2 7 T Nel ciroondario di Girgenti e in 8 ao-
manidi quellodiSeanosnon si col-
tira

Tragem. . . . 1 1 18 1 4 5 7 Neglialtrië oommai non sicoltiva
Catania, , , . > 04 a e 64 a >

4 90 54 11 86 42 31

IIl lzeron - Sardegna.

a a a a e Non si haamo i dati rishisti
Sassari , ,

2 81 29 5 18 22 27

18 W W

Blassunto generale.

accolto del lino Cafmie al needte
. ...2.ra ..a antsI

REG10NI inim lime Edupe uhe g Isml. InadNG OSSERVAZIONI

in in in la la in in

Numere del Comuni deve si cel:19a 11 IIso

L Piemonte a T 98 141 18 108 10T 48 Nei rimanenti comuni non b enitivaid
II. Isombardia. 171 891 188 80 410 284 22 Masaams i dati di Bresofa, Nd tima-

menti comum non è coltivato
III. Veneto . , 28 94 86 21 76 101 52 Nei rimanenti comuni non è coltivato
IK L > 26 15 5 24 16 4 Nd rimanenti comuni mot b eoltivate
V. 16 80 64 2 40 45 16 Maneano idati diReggieEmiba. Nei

rimanenti comum non b soltivato
VI.¾areheet

Umbria 16129 95 45 97 87 95Neiwi-aus-Mesmuninombeeltivate
VII. 1'osesàs

.
11 42 48 6 48 86 28 Nei rimanenti comumsom o golhvate

VIII.Providola
En..ama

. s a a a e a a Kom vi sonodati potabb pomm..Ma la
coltivazione aet bao

II. Prow.merië.
Adriatico

.
10 68 146 102 44 18 174 Maneano i dati di Teráme. Nei rima.

menti oomnui moaàqgitivatp
1. Prov.merld.

Mediterre- -

ties, , . 116 189 192 100 162 196 168 MascanoidatiperBemerentoom
saro. Negli altri comum nya è ool-
tivato

II. Bicilia . . 4 90 64 11 86 42 81 xamesmoi dati gium..ista-Neglialtri
comuninon b coltivato

XII.Bardegra. 2 81 29 5 lß SS 27Mancanoîdatidicagliari

Totale . . 299 LITI 1051 859 1146 1014 Tid

Si ðeduce dunque da queste cifre che:
Il raccolto del lino in tutte le provincie del Regno fa ottimo in 299 comuni, bueno in 1177,

mediocre in 1051, cattivo in 352, Confrontato edn quello del 1812, l'ultiino raccoltofà supe-
riore in 1146.comuni, egnale in 1014, inferiore in 716. Può dirai dunque che il faceolto del
lino fa inmedia 6enerale per tutto il Bagno buono. (Continua)

ŒRRICH a-RAL113EDBl'lü POBEICO
Si notinen che nel giorno di mereoledì 1• o

tobre prossiano, incominnt=4o alle ore 9 anti-
meridiane, si procederà in una delle sale di
questa Generald Direzion« (sia della Fortezza,
numero 8), con accesso al pubblico, alle se
gnenti operazioni relative alle Obbligationi
create col decreto del 31 ottobre 1849 (To-
acana), lege 4 agosto 1861, elenco A rannero l l,
cioè:

1. All'abbruolamento dello Obbligazioni sors
títe nellepreoodenti estrazioni e presentate al
rimborso dal 16 settembre 1872 a tutto il 15
corrente mese;
2. Alla ventesimaqtarta estrazione annuale

delle Obbligazioni da estinguersi alla fine del
corrente anno, mediante il rimborso del capitale
nominale, e col premio del 10 Og0 (lite 912 01
andanna).
Le Obbligazioni daestrarsi sono in numero

di mille ottoosatoquarantatrè, a normà della
tabella annessa al suddetto decreto, sul totale
di 5148 numeri che rinissero nell'urna dopo le
passate estrazioni.
Successivamente si pubblicherà il montare

delle Obbligazioni abbruciate, l'elenco delle Ob-
bligakioni estratte, e quello delle Obbligazioni
comprese in precedentiestrazioni, e non haaora
prEientate pel rimborso.

Firense, il 18 setteinbre 1873.
B IgradoreGenerale

Norst.at.
H Diregere Capo di Divisione

segranufõeena1xresiasedenernie
Passex.o.

ntatum gypAI.x DE DRITO Punnum
Bi notifica che nel giormodilunedì 29settem-

bre corrente, incominciando alle ore nove autt-
toeridiane, si procederã in una delle sale di que-
sta Generale Direzione (viadella Fortezza n. 8),
con accesso al pubblico, alla trentesimaquarta
annuale estrazione a sorte delle rendite create

con Re¿io editto 21 agosto 1838 (legge4 sgd
1861, elenco D, n. 1), da rintborsarsi, coisia-
ciando dal prossimo venínro ottobre, giusta il
disposto deB'art. 80 del Regio editto 25 agoàto
1825 e del capo 6, art. As del relativo regola-
mento approvate con Carta Regle del 14 di-
cembre dello stesso anno.
In snenunciata estrazione avrì luogo sulle

iscrizionî vigenti, descritte neBa tabella gene-
ralea tale uopo formata,e fino aBa concorrente
dilite26,029 50,corrispondente al fondo nel
corrente anno disponibile per Pestinzione, rilc-
vante, come qui appresso è dimostrato, a lire
520,690 07.
Fondo de6tÎBR$0 ÎB PTOþ0TEÎ0E4 déÎÎS reR$ila

di lire 552,860 80, inscritta sul registro gene-
rale.........L.110,7217
Rendita devoluta slPestinzione in

dipendenza delle estr azioni eseguite
dal 1840 al 1872 inclusivamente, a
senso dell art. I del succitato Regio
editto . . . . . . . . .

a 410,017 90

Fondo disponibile come sopra L. 520,590 07
Conakranotificazionesaràpubblicato feleneo

delle iscrizioni comprese nelPestrazione,equello
delle rendite precedentemento estratte e non
ancora presentaté pel rimborso

Firenze, il 14 settembre 1878.
n Dirøere Generare

Norst,u.
Il Direttore Capo di Divisione

ßsgralar.o adra Dirmiens giNONÑO
Paomoto.

OAMA'DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
pem la limim Gerale 61 Mik fathlia

.

(2•gubNiensione).
In conformità al prescritto degli articoli143,

144 del vigente regolamento approvato con Re-
giä decreto 8 ottobre 1870 n. 5943, per l'eseen-
zione della legge 17 maggio 1803 a 1270, si
delluce a pubblica notizia per norma di chi
possa avervi intere680 CLO GB6endo stato dichia-

rato lo smarrimentodei due certificati di depo-
nifninfrunneeriffi unaurannn nynnnnsiannorP-

sentateopposizionirilascistii corrispondentids-
plicati appena trascorsi dieci giorni dalPultima
pubblicazione del presente is quale ad inter-
valli di dieci giorni verrà per tre volte ripetuta.
Certificati n. 15877 e n. 16302 emessi il 16 e

27 novembre 1872 da questa Amministrazione,
rappresentanti i due depositi di lire 66 25 il

primo e di Iire 68 j] secondo, ambeine fatti da

rio genersla delli Baroni Alano e Ferdinande
fratelli De Charette, domicDisti in Roms, per
oŒerta reale fatta a Kletilin Giuseppe, come ila
verbale 28 ottobre 1872 del notaio Mandolesi.

Firenze, addi 1· settembre 1818.
ForB Dhenore (hpo diDivisione

N.Gsacmn.
Per il DireMoreGensale

B. Nonom.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO

In Germania, e speristm•nte in Prussia, le
prossirne elesioni Ïormano una tra le primarie
occupazioni politiche attuali. La Cameraprus-
siana dei deputati non può prolungare lapro-
pria esistenza oltre alprossimo mesedinovem-
bre, perchò allara scade il periodo del suo
mandato. Nella campagna elettorale lo que-
stionipolitico-ecclesiasticheavranno una parte
considerevole, e, senza dubbio, gli elettori do-
manderanno al candidati una dichiakazione

categorica relativamente aHa lotta oggIdi im.
pegnata tra Fantorità civBe e ll clero ultra-
montano.

Il nuovo patto d'unione tra la Croszia e

l'Ungheria, il quale, come già si annunzio, fu
votato daHa Dieta di Zagabria dopo un anno
di trattative condotte.dalla deputazione regni-
cola ungaro-ornata, si ebbe nel seno della
Dieta croata una grande maggioranza. E ciò
era naturale perche i Croati, nel nuovo rego-
lamento dei loro rapporti cogli Ungheresi, ot-
lennero quasi intiera soddistninna aHe loro

rimostranze. Per lo avvenire il bano di Croa-

zia, benchè la sua nomina debba essere con-
trofirmatadal ministeroungarico, tuttavianon
dipenderà più che dal sovrano e daRa Dieta

di Zagabria, e amministrerk gliaffari autonomi
del paese indipendentemente da ogni inge-
renza del governo d'Ungheria; così il self p-
wrment della Croazia è intiero quanto agli af-
fari interni; per quello che spetta agli affari
comuni,la Croazia, rispetto aË'Ungheria,viene
polita neBa situazione analoga a quella del-
FUngheria rhþetto sil2nstria. Quanto aRe fL-
nanze si convende che laCg sul totale

de'suoi introiti, si approprii perle esi8enze
interne il 45 per cento, e 11 rimanentesia ver-
sato nel tesoro delfUngheria.

Il governo ungarico presenterk tra breve
alle Camere il progetto di Codice penale ri-
veduto, il quale conterrà nuove disposizioni
contro gli abusi che gli ecclesiastici di quaa
lunqueculto commettessero nell'esercizio delle
loro funzioni. È inantenuto il JNB þËGCfÑj l
vescovo, che non avesse sollecitato per le
pubblicazioni episcopali la regia autorizza-
zione, commetterebbe un deligo, passibile
ti'un anno di carcere e di 3000 fiorini di
multa; ma quel vescovo il quaÍe, dopo the
gli fu rieusatafautorizzazione, tuttavia desse
pubblicità alle sue dispaalzioni ecclesiastiche,
commetterà un cristine, passibile della pri-
gione per la durat; almeno di tre anni, ol-
tre alla confisca delle sue rendite.
Disposizioninoameno severe vengono pro-

poste contro coloro che abusassero della loro
autorità come predicatori, allorquando tor-
cessero ad agitazione politica le eencioni dal
pergamo.

Ci è giunto il Journal des Débate colfarti-
colo del signor John Lemoinne segnalato dal
telegrafo.
Dopo aver detto riteneri che l'Assemblea

alsuo riaprirsi prenderàad esame la questione
della forma del governo e dopo aver notato
che la euminarinne di una delle candidafure
monarchiche há fatto fare un gran passo aBa
questionestessa, il sig. John Lemoinne scrivee
« Quanto a nol, 11 nostro scopo, lo scopo

che abbiamo sempre avuto inmira e Verso il
quale intenderemo sempre senza lasciarcÌ tra-
seinare da apþrovazioni e senza lasciarci fer-
mare dalle critiche, fil queRo di schiarire la
situazionè.
« 11 paese non può restare eternamente riel

dubbio. Esso al riposinel provvisorio, ma non
ci vive; esso ha bisogno di luce e chiede una
spiegazione. Fino ad orâ eravi una incertezza,
unaalternativaahepesafa sui suoi movimenti;
essosi trovava diviso fra due monarchie una
delle quali rispondeva di più álla stotig ed
alle tràdizioni, mentre l'altra rispondeva me-
glio alle conquiste liberali dell'ultimo secolo.
« 3fa queste due tuonarchie invece di com-

pletarsi non facevano che annullarsi. Una
delle due è scomparsa. Ín seconda ha abdi-
talo a favore della prima. Lo abbiamo già
detto. Non vi sono pià orleanisti e la rivolu-
sione del 1830 non è più che un incidénte fra
tutti quelli della nostra storia moderna.



Ma se non vi è partito orleanista, vi è Prefettura)residuano L 2314 û7 2314 Š7 nel padiglione imperiale una colazione alla Le botteghe italiane an'Esposizione erano BORBA DI FAalel - 1 settembre.

sem re un partito liberale, così come vi quale presero parte PImperatare, il Ro, i Ane Imbandierate coi colori italíani. 17 18

tto a ristorazione. Le famiglie reali si
Commissione direttiva delle So- Arcidachi, i ministri Minhatti e Visconti Ve. Dopo mezzodi, mentre 11 Re faceva unavisita Prestito trancese 5oro . ; ; ; ; . 95 27 95 W

era so

diate ed h fatto bene. Questo
cietå operaie italiano afra- nosta, tutta la Cass militare del Re, i segre- all'Arciduca Ranieri, PArciduca Leopoldo e il •••••

sono rican anno tellate in Roma . . . . .
L. 800 80 tari dei ministri italiani, car. Bianchi e conte barone Rothechild andarono al Palazzo per re-riguardava loro· Altrecierteprivate trasmessedal Tornielli, i medici del Re Adami e Bruno, il dere il Re e gli lasciarono iloro bigliettidivisita.

« U paese dal canto suo non abdica. Esso R. console in Molbourne in conte di Robilant, il tenente colonnello Nobili, Nel pranzo di famiglia che ebbe luogo a con.oudato Åglese . . . 929tle 920:16
non ha ammende onorevoli da fare. Eno ha lire sterline 5 3 0; dalle quali il commi-lo generale conte Borromeo, il Schoenbrunn, il Re eiedeva fra l'Imperatore e Ferrovie Lombardo-Venete . . . 400 - 405 -
i suoi diritti anteriori e superiori dei quali dedotti scellini 2 per spese conte Andrassy, il ministro Clumetzky, il haa l'Arcidachessa Maria Teresa, moglie dell'Arci- Banca di Francia . . . . . . . . 4240 - 4285-
deve stipulare la garanzia. La questione che all'estero, si ricavarono . . • 149 50 rone Schwarz, il conte Wimpfen, il primo gran duca Carlo Luigi. rron . . a . .

I w Ioggi:nai è posta consiste nel sapere se la mo- Totale L. 2,005,963 6ð mastro di Corte principe di Hohenlohe, il gran L'Imperatrice, che per una indisposizionenon
Obbligas. Ferr. Vitt,i gÃ v ISS 60 187 -narchia ereditaria può anche essere una mo- maresciallo di Corte conte Larisch ed il gran aveva potuto assistere allWpärturk dell'Esposi Obbligas. FerrovieMeridionali . - - 198 75

narchia, non diremo rivoluzionaria, ma libe- scudiere conte di Grunne. zione ippica, fu impedita di intervenire anche Cunbio sulrItalia . . . . . . . , 127;8 128t4
rale. Convien che si sappia se essa lo può e B OL LETTINO DELC 80LElA Terminato a aeyeen¿, il ne e rimperatore si al pranzo. otransas. «•ua x•sa Tata..M aso - 480 -

se lo vuole. » (18 settembre). recarono nell'istessa carrossa alPEsposizione Al teatro, il Re si trattenne specialmente col- Asioni id. IA. 781 - - -

Posto che il conte di Chambord non parla, Provinela di Venessa, ippica. Quivi li attenderano il presidente del. fArciduca Alberto. , • • •

il signor Lemoinne esamina il linguaggio che Venezia, casi 0,morti 0. l'Esposizione conte di Grunne e i membri dd
de a

mbrava a olme te im o
Banca franco-italiana . . . . . . - - - -

tengono i di lui fautori e lo dichiara conh- In cinque comuni complessivamente : casi 10, Comitato,
contento. BORBA DI VIENNA - 18 settembre

rio al diritto ed alla tradizione costitutiva morti 2. Una immensa folla salutô con vivissime ac-
h un palco vicino al palco imperiale presero 17 18

dFranc , al tempi antichissinu, rc less vambe te: casi 6, Po o p c- orne vi

d

il Consiglio nazionale.
Provinela di Pax·sma. mania, dall'Egitto, dalla Francia, dall'Ital conte Andrassy nel suo palco

.

Austriache
. : . . . . . . . . . . Sto - 845 --

L'articolo conchiude cosi: « Tutti i giorni dall'Austria e dalla Russia. Domani avrà luogo la rmsta militare, la Banos Nazionale. ; , . . . . . . 966 - 968 -
ci si dice che la Francia deve objurare ed

h due comuni compleesivamente: essi 8, S. M. il Re ritornò quindi al Palazzo Impe. quale si comporra di 6 brigate di fanteria, di Napoleoni d'oro . . . ; a , , , . 8 98112 8 98

espiare la rivoluzione ; che essa deve far pe-
morti 1.

We anta dimaa riale, salutato lungo le vie da vivissime accla- una a en

p r ed Calcinato cas mor
.

e 8 ne te n è stato nominato

« Se noi non dobbiamo avere altra di- UIn a co lessivamente: casi 16
tro imperiale ove si darà la rappresentazione p prietario del 13 reggunento di linea au Rendits itahana 5010 . . . . . . - - - -

chiarazione chequesta, senon abbiamoper morti4.
> straordinaria dell'opera Giulietta e Romeo di 6 ' soEsaDiBERI4INO-18settembre,

manifestazioni politiche che i pellegrinaggi e Totale dei nella "" • 80Bai DI FIRENzz - 19 settembre. 17 18
per programma null'altro che la insensata

casi provincia: 18,morti 5· Dietro espressa domanda del Re, avrà luog0 Rend. ital. 50\0 . . . . . . . . .
I 69 17! contanti Austrische . . . . , , , , , . . . 2033¡4 20il¡S

pastorale dell'arcivescovo di Parigi, ci con-
Provinela di Padova.

BRE riTista militare, volendo S. M. vedere le là. is. (god.1•lagito78) _ .
Isombarde . . . . . , , . . ; . . 103112 104114

vien sapere a qual partito dobbiamo appi-
h due comuni complessivamente: casi 2, truppe austriache anl campo delle manovre. La Napoleoni d'ore . . . . . . . . .

22 88 • • • • • • • •

114gliarci. Il solo diritto della moniirchia consi- morti 0· rivista sarà comandata dall'Arciduca Alberto e I.ondra ameni . . . . . . . . . . 28 74
Enca franco- - - -sie nella sua utilità; consiste nella misura Provinela di Genewa• 91 prenderanno parte paracchi reggimenti che ' ' ' ' '

n e . Senalis turen . . . . Solg so -delle garanzie d'ordine, di sicurezza e di li. Genova, casi 15, morti 8. hanno combattuto nelle campagne del 1849,
bertà che la sua lunga esistenza nazionale e In altri 2 comuni complessivamente: casi 3, 1869 e 1866• ObbligazioniTa MINISTERO DELLA MARINA
la sua associazione a tutta la nostra storia le morti 3· Domani, prima di mezzodi, il Re visitera A.ionisellaBanca Nas. (nuoya) 2247 - fine mene UFFICIO CENTRALE METEÒROLOCICOpermetteranno di assicurare al paese. Totale dei casi nella provincia: 18, morti 11. PEsposizione Universale e prenderà parte ad un Ferrovie meridionau. . . . . . . 62 - noinina1• Firenze, 17 settembre 1878 (ore 1ß 25).
« Noi siamo d'avviso che se, immediata- Provinela di NapeII. dejetiné al padiglione imperiale. Obbligazioni id. . . . • • . •

¯ · Cie10 seren0 nel settentri080 IR MOÎta partemente dopo tutte le disgrazie che Phanno col- Napoli, casi 11, morti 5. Domani sera avrå luogo un grande pranzo B oni id· • • • • • • ·
¯

~ del centro, nuvoloso o coþerto nel resto d'Italia;pita la Francia avesse trovata dinanzi a sè al Palazzo Imperiale, quindi il Re si recherà al Obbligazioni Ecclesinetiche . . .
-

a
piogge nel nord della Sardegna; mare grosso a

una sola monarchia, essa l'avrebbe scelta. CAPITANERI& DI PORTO teatro, ove si darà il ballo Fantasca. .. . . . . . . . .
1 - e mese Livorno e a Portotorres agt ,

a molti altri
Oggidi non ve n'ha che una, e ci bisogna sa- del compartimente marittime il farasto. Dopo il teatro, vi sarà ricevimento in casa Banen It Germani2

. . . 542 · •
o e o ti al marepere ciò che essa vole essere. Dipende dal- Avvise. del Ministro d'Italia, conte di Robilant. Sanon Generale •• • · •• •• • - - golfi di Gaeta e Napoli e all'ovest e nord vestPultimo rappredse te lla legittimità il Si previene chiunque possa avervi diritto, e Posdomani, se il tempo sarà favorevole, avrà BORSA DI IANDRA - 18 settembre. della Sicilia; ponente hbeccio fortissimo a Por-rialzare e ucci ere per sempre monarchia per gli efetti dell'articolo 131 del Codice per la luogo la grande rivista militare• 11 18 totorren; barometroalzstafine 50mm.frsMon-in Francia. In ogni evoto conviene che la marina mercantile, che il giorno 5 agosto p. p. Dopo la rivista Terrå dato an gran pranto al consolidato inglese . . . . . . . 925¡S 925t8 catieri, Venezia e Camerino quasi stazionario;

se r d o,sc Ir upLea sono stati ricuperati nella spiaggia di S. An- castello di Larenburg e poscia avrà luogo una se.gita italiana . . . . . . . . . 18 so o mp emco rza n

bertà di azione. Tale è la questione che verrà
tonio presso Badolato, circondario di Cotrone, passeggiata in carrozza nei giardini del castello. Taroo

. . . . . . . . . . . . . .

gy ggg 4 tato nella arte media e inferióre del Tirreno
posta all'Assemblea. > n. 8 tavolom di abete, della lunghezza di metri Domenica il Ile inferrerrà ad un pranzo òf. sysganolo . . . . . • · · •••• t

11 teinpo mrgliorà.quattro, larghezza centimetri ventotto e gros- fertogli dal suo. cognato Arciduca Ranieri e
A proposito di una notizia che era stata sezza centimetri sefte, valutati lire 28, e n. 2 quindi si rechera alle grandi corse.

riferita da tutta la stampa parigina, il Courrier travicelli di castagno, della lunghezza di metri Prima di partire S. II. interverrà un'altra OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
de Yerdun scrive quanto segue: quattro e larghessa quadrata centimetri quin- volta al teatro.
« Parecchi giornali di Parigi e qualcuno dici, Ýalutati lire Eette. La Gassalta Militare, in occasione della vi- Addi 18 settembre 1873.

estero hanno pubbl cato essere sopraggiunte Taranto, 10 settembre 1873. pita del Ro d'Italia, pubblica un articolo, nel --
all'ultimo momento, alcune difficoltà di con' Ji capitano di porto: Avv. C. Maccanoxx. quale si associa di tutto cuore all'accoglienza T amt. Menodi $ pom. 9 pom. Olswessiomidisgra
tabilità e di finanze fra il signor conte di cordiale fatta al Re d'Italia dalla popolazióne
Saint-Vallier e la rappresentanza tedesca in- ÜÎSpaCCÎ 010ttfÌCÎ PTÎVSÌÎ di Vienna. Esprime sensi di stima e diamthira- Barametro............ 764 e 765 1 165 1 Tes 7 (unn suo de
caricata di regolare le clausole della libera¯ (AGENZIA STEFANI

zione perun taleSovrano, dicendo ch'egli, come Termometro esterno Is o se o 21 5 19 6
zione del territorio. gatantuomo, come soldato valoroso e cavalle. (eentigrado)

< Essendosi le medesime voci sparse in Firenze, 18. resco, e cónke Re adorato dal suo popolo, gode Unidia relativa... 71 53 41 85
Verdun, noi crediamo dovere di dire che ab- L'assemblea delle Ferrovie Romane ha deli· pure all'estero uns grande considerazione. L'ar¯ Umidia assoluta..... 8 93 7 44 9 96 14 98 Minimo - 182 0,m 10 5 2.
biamo da fonte sicura, come queste voci siano berato di affidare ad una Commissione il man- ticolo termina salutando, in nome dell'eser-

N. I N. 2 0. 10 Calma Magnetiregolari,altoilbiilaredi una compiuta inesattezza, e the Poccupa- dato per accettare definitivamente il riscatto cito austriaco, Saa bestà íl Ée d'Italia in Laosoo .-.-- .

zione ha termine in perfetto accordo tra le alle condizioni proposte dal Governo, dààdole Austria. Stato dat oielo........ 10 belliss. 10 ballo 10 bellias. 2 anneb
due deputationi, francese o tedesca. pieni poteri di devenire, col concorso della rap- Parigi, 18
« L' occupazione finisce in condizioni di presentanza legate della Società, alla conven 11 Temps dice che il barone di Ihrey fu ic-calma di cui bisogna rallegrarsi, sione defiaitiva.

caricato recentemente di consegnaie al conte
VdlieCa tt r a d sul mm o ipP F r

hambordun indirizzo firmato da 180 depu¯ LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

giorni, per vegliare all' arrivo delle nostre Servadio, Bel'a, Brioschi e Sâpia. L'indirizzo riconosca che il conte di Cham, del di 19 settembre 1878.
truppe e al loro stanziamento e si recherà Roma, 18• bord ha il diritto di mantenere intatto il suoposcia a Parigi e Versaglia. > S. E. il Presidente del Consiglio ha diretto principio e da rieusareogni concessiotie riguardo yo oor ANTI FINE CORRENTE FIRE PROBBIROal Ministro dell'Interno, conte Cantelli, il se- la bandiera, ma dice ehe egli ha il dovere di WALORI soDIRENTO

guente telegramma: -rBBA DAMARO LETTERA DAWARO LEETEB& DATAROIl comm. Biancheri, che ora trovasi a Ven- arrettam la enrona ne la Francia ninrmants a

timiglia, ha, per mezzo di S. E. il Ministm
a Vienna, 18 lui anche colla bandiera tricolore. Soggiunge

dell'Interno, fatto presentare a S. M. il Re gli UnivSeno co l'
sta mattina 'Esposizione che non gli si chiede alcun sacrificio dei suoi gt•I * ¯

$ 2 2
omaggi, le felicitazioni, gli augurii della Ca- pera re e IPape principii, ma che, in presenza del voto dell'As" Prestito N ....... 1 aprile 73 - - - - - - e- - - - - - -

Inera dei deputati. dell'Esposizione dei cavalli. Avrà luogo ogga un sembles, egli può, senza sconfessarsi, arrenderai vetto conh -
-
- - - -

-
- - - -

pranzo intimo di famiglia a Schoenbrunn e sta aivotidellánàsione nelfinteresse supremodella o oni Benisera teatro di gala. -- MINGHETTI. » patria e della Chiesa. 5 -- - -
- - - - -- °-

Sassidi a favore dei dassegglati Madrid, 17• Il giornale la Prance conferms la voce che il 13 557 50 511 5 - - -- - --- - - -

dallô BÎlill0 ÍRORÀ85ieBI. I soldsti appartenenti alle riserve dell'eser conte di Chambord spedì una lettera di congra- Prestitoa Blount • - T2 75 12 70 - - - - - - - - -
Diferte già annunziate nel nu-

c co anno Lp n on n talazione a monsignor Guibert per la saa let- ggggthsk I giugno T3 - 72 10 72 - - - - -- -. -. - -

mero precedente . . . . .
L. 2,002,839 68 egn tera pastorale• Banos Eomana............. I luglio 78 1000 2000 1990 - - - - - - - - -

Abitanti.del comune di Brione Perpignano, 18' Parigi, 19 BaneaNazionaleToscans a 1000 - - -
-
-

- - - -
-

Siha da Barcellona in data del 10 - Banca Generale............ I genn. 78 500 521 - 520 - 521 - 520 50 - - - - -(Brescia) . . . . . . . . . . » 24 - Lemoiane, nel Journal des Débsts, parlando Banos italmarinanien.. I luglio 73 500 538 - 587 - -
-
-

- - - - -[d. di Frontignano (id.) . . . . » 40 Oggi è partita da Gerona una colonna di nuovaniente della lettera pastorale delfarcive- Banca Austro-Italiana... • 500 418 - 415 - -
-
-
-
-
- -

[d. di Nave (id.) . . . . . .
. .
. 50 -

4000 uomini, sotto il comando del brigadiere
scovo di Parigi, dicecli'essa non è unapastorale, $$i I. ,ee -

Seconda offerta fatta dagli abi- lleyes, onde scortare un convoglio che recasi ad
ma un libello. Soggiunge che le paroledell'ar. As ani Tabanoht......-.... • 500 - - - -

bitanti di Brione (id.) . . » 21 60
Olot.

..
civescovo contro l'Italia e gli Italiani sono uno I ottob. ¾ - - -

Dongregazione di CaritàdiS. An- I carliGhi si CORCenÉtBOO per hitaccare Berga· sproposito dal punto di vista della politica in- Ob onido e......... I luglio 78 600 - -- -
- - - - - - - -

drea Vallefredda (Caserta) a 5 - Parigi, 18. torna ed estera. ..... . - - - -
- - - - - - - - -

Capitano Pio Moglia (Cagliari) » 30 - Assicurasi che pare3chie notabilità della de-
Berlino, 18.

Ob e.,.. , a 500 - - -
- - - - - - - -

Dierte raccolte dal Comitato Ra- a e del centro destro partano oggiperFrohs- Il Re d'Italia arriverà qui il 22 e sarà rice- e 500 - - - - - -
- - - - - - -

vennate (Ravenna) · - · - * 90 - vuto alla stazione di Goerlitz dalPImperatore e niere di ferro............. I maggio 67 say se - - - - - - -
- - -

- - -

Dierte private raccolte dal muni-, enerali carlisti Saballs e Castells sono dai Principi. mf f. I genn. 78 soa - - - - - -- - - - - stocipio di Alghero (Sassari) a sg -. P Dopo il suo arrivo avrà luogo un pranzo nel Titoli provvisoriiË.. • 600 - - - -
- -

- - - -

Oferte raccolte da comuni e pri. Berlino, 18.
Palazzo Im riale Gaa di civitavecchis...... • 500 - - - - - - - - - - - - -

Pel servizio di ordinanza presso il Re d'Italia
E' ° Pio Ostiense................. • 480 - - - - - - -.. -

-
- - -vati della provincia di Pa-

des Il giorno 23 vi sarà un pranzo di gala nel credito Immobniere...... I luglio 73 500 899 - 895 - - - - - - - - - -

dova, cioè: Dai comuni so tinati i generali De Rheinbaben e De
Castello Reale e quindi una rappresentazione com Fond. la.- • - - - - - - - - - - - - -

Casa Ug .
L. 1

M R

zg e Ven VM e
,

a o... surrm , namano

ola
. » 1 0 ddAlle ore 9 il conte di Robilant fu ricerato zione nel n on MML

OSSERVAZIONI

e
. . . * ·¯ S

.

an aagna generale Thtttn e Il 26, pranzo presso il ministrod'Italia, conte - - --- -

t. I & sne.s• semestre 1878 -

di Ce are c » 10 -¯
e o 1 27 ita della città e quindi pranzoal Pa- 2 1 i 2 1 1

¯

h 2 cont.

Iivio
Alle ore 10, il Re ritornò al Palazzo Itape-

Iazzo Imperiale. yo 2 i 2
_

E 2 Banca Italo-Germanica 537 50 cont.

Dal diferett i C
.
. • Ga ¯ i riale, e mezz'ora dopo si recò ist unequilidtgio Perpignano, 18. gg .

"

go _
_

_ _

Banca Austro-Italiana 416 cont.
ampo- alla Daumont, attraversando i boulevards, al Saballs giunse aPerpignano con unamissione xar.igua......... so 112 55 112 45 - -

Da
su ero.

- · · · • 1042 19 Palazzo dell'E6pO6iziOBO PUr SSBistofO BÎl'ingt. di don Alfonso. Egli è ripartito. ""'""2 Ñ 80P · •
- • 309 78 garazione dell'Esposizione ippica. Arrivato al New-York, 18. A --..•• - -

Totale L. 2480 97 Palazzo dell'Esposizione, ilRe fu ricerato di- Oro 112 3:8 Trieste.illifl
.

90 -
-
- - -

Dacui dedotte
. . » 166 _ nanzi al padiglione imperiale dall'Imperatore, Vienna, 19.
---- dagli arciduchi Carlo Luigi e Ranieri e dal di- Ecco alcuni dettagli sulla giornata di ieri: Oro, pessida 20 franchi.... 22 90 22 85 - B Depu go di Boras: G. Riescox.perspeseinstampe,pre- rettoregenerale,baroneSchwars. Nel locale dell'Esposizione ippica S. M. si

avvisi,hollettaried altro Prima di recarsi all'Esposizione ippica, la cui trattenne a parlare lungamente cogli espositori Sconto di Banca 5 p. o¡o A ßindaco: A. Prant.

(giusta il rapporto della apertura era fissata a metzodi preciso, fu presa dei cavalli francesi.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - P 2.59 - Venerdi, 19 Settembre 1878

. N. 33413 S. P. Q. R. * INTENDENZA MILITARE DELL& DIVISIONE DI ALESSANDRIA 80CIET1 ANONIMA ROMANA DEIMAGAZZINI GENERHJ
Non svendo synto luogo l'aînsaags generale del promotori di questaSeeleta illioTIFICAZIOl%E D'APPAI.TO. AVVISO D'ASTA. ¢orno & andante men di attembre, come era BÊ&t0 SEBRECIAt0 ÊB ÊEl

Alla mess'ora poœeridiana del giorno 25 settembre corrente, stante la decretata A tenore del prescritto dall'articolo 99 del regelsmento sulla contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto ene o
R di

abbreviazione dei termini, al procederà nella solita sala delle licitazioni in Cam- delli 4 Dettembre 1870, n• 5852, si notinca essere stata presentata in tempo utile oferta di ribasso del ventesimo suiprezd Sant'Andrea delle Fratte, 36, piano y, col aguentepidoglio, e sotto la presidenza del signor sindaco o chi per esso, all'esperimento si quali venne provvisoriamente deliberato l'sppaño per la somministranza del foraggi al quadrapedi di trappa di stanza
Ordine del giorno:della gaan dellasta per accensione di candela, a senso dell'art.98 del regolamento e di passaggio nelle località componenti i sottodescritti lotti come da avviso delli 11 andante mese.

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, per l'appalto dei lavori di ce Si avverte quindi il pubblico che nel giorno Testidue del volgente mese, alle ore dodicimeridiane (tempo medio di Roma) 1. Relazione sullo andamento delle operazioni relative alla impress 8061518.
struzione delle nuove fogne e rinnovazione del selciato nei vicoli del Consolato, si procederà presso la suddetta Intendenza al reincanto di tale appalto col mezzo di partiti segreti sulla base delli se 2. Provvedimenti diversi.
dei Cimatori e delle Palle per la preventiva spesa di L.8810 61, osservando le se- gaenti prezzi ridotti del ribssao offerto nel primo incanto e del successivo ribasso del Tentcaimo, per vederne seguire 11 1 promotori sono pertanto invitati di voleral recare nel giorni di lunet 25 e

guenti condizioni. deliberamento dennitivo a favore dell'ultimo e afglior offerente• martedi 23 corrente, dalle ore 9 alle 8 pom. (termine perentorio) nella sede della

rativi che decorreranno dal giorno della consegna, che sarà fatta appensatipulato | PREZZO DEI GENERL RIBASSO nanza.
11 enstratto. prima del proniserie deliberamente per

RIBASSO Canzione Tutti gli azionisti possessori di titou di azioni, conformi all'art. 7 dello statuto
1 I concorrenti per essere ammessi all'asta saranno tenuti di esibire i doen- o

Denominazione LOCALIT ogni 100 lire agai1$ lire .
esibito per gli atti Bornia notaro in Roma 11 giorno 12 settembre decorm somos

inenti comprovanti la idoneitå, la solvibilità e le altre condizioni di regola, non Avena i Fien Paglia ottenuto m valore potranno intervenire all'adansass snidetta, purché efettuino 11 dePosito dei titoli
ch4 la fate di aver depositato ne0s cassa comunale L. 880 per sicurezza dell'ap- dei lotti comprese nel lotto d'appalto mangiat. ne canto nel periodo genge stessi nel luogo e giorni suindicati.
palto, e L. 250 presso il sottoscritto per le spese relative. andante dei fatali i Roma, dalla sede centrale, il 17 settembre 1873.
A It tempo utile a presentare mediante schede le migliorie di ribasso, non in- al quintale Per u Fondatore deHa BoeietA
teriori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione, resta stabilito 5000 LUIGI avv. BENAGLIA Segr.
sila mezz'ora pomeridiana del giorno 4 del prossimo ottobre. I 1 Alessandria Provincia di Alessandria

. . L. 22 75 L. 10 e i L. 5 50 L. 2 53 L. 14000
4. Le spese d'asta e quelle che occorreranno pel conseguente contratto sono ad

intero carico dell'aggladicatario dennitivo. 2 Pavia Circond. di Pavia e Lamellina. • 22 50 a 10 m a 5 50 a 2 61 L. 5 a » 24000
6. Il piano a esecuzione ed il capitolato BPCúale sono ostensibili nella segreteria .

com le dal ore 9 an alle 3mpom.14 can giorno. 3 Voghera circond.di Voghera e Bobbio. » 22 75 a 10 m a 5 50 a 2 56 a 1600o
DIRE2IONE D'ARTIGLIERIA

E051 12 Begretario Generale: GIUSEPPE FALCIONI. Le condizioni d'appalto sono visibili presso la suddetta Intendenza Militare e presso tutte quelle divisionali del Regno. DNA PARESIDA
-- -

- - Gli accorrenti ah'appalto debbono all'atto della presentazione dei propri partiti esibire la ricerata del deposito indicato
P. N. 50059 nell'avviso d'auta del 1 settembre andante, ed uniformarsi a tutte le prescrizioni portate dal medealmo. ATVÍSo di deliberamente d'appalto.S. P. Q. R. Le spese tutte infine relative agli incanti tutti riferentisi al suddetto appalto ed ai contratti sono a carico del deli A terinini dell'articolo 50 del regolamento 25 gennsjo 1874 si actinca Fay

ratario o deliberatari, giusta il prescritto dall'art. 8 dei espitoli generali d oneri• palto di cui nell'avviso d'asta del il agosto 1873, ciob:

NOTIFICAZIONE D'APPALTO. Alessandria, addl 16 settembre 18 6•. 411. Sbarre in acciajo per canne da fuciß, fucinai
Si deduce a pubblica notizia che nella solita sala delle licitazioni in Campido- Per detta Intendenza Militare N. 30,000 a L. 5 75 - L. 172,500

glio, alla presenza del signor sindaco, o chi par esso, alla mezz'ora pomerid. del
__

o commissario di Guerra
È stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di L. 6 08 per tµto,giorno 25 corrente settembre, atteen la decretata abbreviazione de'termini, ei pr

co è diflidato che il termine utile ossia11fatali per yreientarecederà all'esperimento dell'asta la primo grado per l'appelto dei lavori di siste- INTENDENZA MILITARE DELLA ÐlVISIONE DI BOLOGNA i.¾."a",fba non minore del ventesimo scadono al mezzodi del giorno 27
mazione della piazza Beoaeacavalli e di un tratto della via di Borgo Vecchio con

ttembre 1873, spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasi oferts.

prevista spesa di L. 20,374 80; osservando il disposto dell'art. Si del regolamento Essendo rimasto deserto l'incanto tenutosi oggi e relativo alla provvista del GE&NO occorrente per l'ordinario ser- sito rescritto dal succitato avviso easta,approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n• 5852, ed alle seguenti condizioni: vizio del pane ad economia presso il magazzino delle sussistenEe militari di Bologna, si procedera addì 26 settembre cor- L'oferta può essere presentata all's oio della Direz!0BS EHüÊ0tta 431Î$ OTO
1. I lavori dovranno continuarsi e compiersi nel termine di giorni l00 lavorativi rente, ad un'ora pomeridiana, nell'ufficio suddetto, sito nel già Palazzo Grassi, a. ITIS, primo piano, strada di Mezzo di alle ore 11 satimeridiane.decorrere dal giorno della consegna che avrà luogo appena atipulato il con San Martino, nanti l'intendentemihtare, al reincanto a partiti segreti di una talo provvista al presso e lotti sottospe- 5011Dato in Brescia, addi 12 bl ne- risegretario, G. VERGNA.2. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno presentare i documenti cißcati.

..

rnmarnwanti is lanmelth 19 antwikilin a in,it..e o r. I a ¯*

DECRETO. (2•puboucazione)
fede di aver depositato nella casas comunale lire 2010 per garanzia del contratto, Grano da proffedersi (3• pahikadio••) Il Tribunle civile di Modene nelle mani del sottomeritto L. 3B0 per le spese Inerenti. , Indicazione quagg¡gg pygggy S Somma

Il R. tribunale civile e correzionale di Vedato 11ricorso delli Stellina Bolo-2L It tempo utile ad esibire mediante schede le migliorie di ribasso, non infe- dei magazzini ercadun ,g per TEhtPO UTILE Milano, sezione IV in camera di consi- si teãova Pugliesi fa Beni me di
riori al ventesimo del presso della provvisoria aggiudic&Bione, resta etabilito alla pes quali Quantità P per ogni 4 canzione glio coniposto dai pËgnorinob.EttoC e

eden Anna Pugliesi in Car Ales-
mess'ora pomeridiana del giorno 4 del prossimo ottobre, devono servire Qualità totale IOtto

à g
diciascun PER LE CONSEGNE glio vree residente, Pfan o sandro di Bologna e Lassaro e Cesare

apene d'asta nelle occorribili pel conseguente contratto sono a carico
le provviste

Quinfali
guint ¡otto g¡e9ce, r

o i t dal giudice e n
el

b. Il piano d'esecusione e 11 capitolato specisle sono a tutti oatensibili nella se Con do dai prodotti certincati ed ito ab o a o

greteria generale dalle ore 9 ant. alle ore 8 pom. di ciascun giorno. La consegna della rima rata in in ecie dal testamento 18r trile 1867 nominativ stestata a favore di Flam-
Dal Campidoglio 11 16 settembre 1873. BOLOGNA . .

Nostrale 6000 60 100 L. 40 3 L. 800 pirdr q osacce V a ag 1 e de d oan
na e

ro P si e 90

UDO II Begretario Gengsle: GIUSEPPE FALCIONI.
del con Le l re eo o 1 r en aculen ad ta en m1863, ed a
dovranno egualmente consegnare p pr età e possesso del certilleatokgià stidaotn nata Stel Bolorn si 9

d er t del nZ eÎlÎ,edim do cointeed alrontes lagoPo-
te o tra una consegna e m da i ra t e od reto 8ottobre u à li An fu Las

PREFETTURA DELLA PRATINCIA DI BASII,ICATA Il grano da provvedersi dovrà essere crivellato, del raccolto dell'anno 1873, del peso non minore di chilogr. 75 all'etto-
1870 n. W12,

Dichiara: ses e o esltCri a
litro, e per qualità ed essenza conforme al esmpione esistente in quest'uflicio e presso i panißci militari della Divisione. Di autorissare aiecomeeb to P li timi del detto Flsmm¡nio Pagliesg perAvviso d'Asta Le condizioni dappalto sono Tialbili presso tutte le Intendenze Militari delle località in cui verrà fatta la pubblicazione

e 1 corrente Py 111 (un dodicesimo) ciascano.1873.
per lo apptillo delle opere e proeriste accorrenti alla costruzione del

de rËÊ$eil 21 asta potranno fare orerte per uno o più letti, a loro piacimento. no a ehle
fronco della strada prottinciale Num€ro 16, ¢0mpreSo fra l'estremo Qualunque sia il numero degli accorrenti e delle offerte avrå luogo il deliberamento, il quale seguirà lotto per lotto, a in eartelle al p latore del certiO to g utensore

Per estratto conformedell'abitato del comune di Viggianello presso la cappella di S. Fran- favore di chi nelloferta segreta avrà fatto na ribasso di un tanto per ogni cento lire maggiormente superiore o pari al
c TI d na No atatoda Dalla cancelleria del tribunale

cesco e la cresta degli Appennini nella località denominata Croce all n es ed r i i teadl r le r ra ere I et i abso, non minore del ventesimo, sono e li t aan fa1 ed intestato a Modena, li 3 sett re 18
deUa Pantana, di lunghezza nietri 10,859, per la presunta sornina, nasati a giorni cinque decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). imesso il ricorrente a provvedersi di
soggetta a ribasso d'asta, di L. 228,644 67. I partiti dovranno essere presentati in carta da bollo da lire una ed in piego suggellato. conforinità a norma delle veglianti di-

1 Certi tiædi morali lati dai signori sindaci dei comuni di domicillo
r t li aspiranti allimpresa di presentare i loro partiti alle Intendenze Militarl Bopramentovate dei quali I sottos rt I sin i l patritnoalo htos ri ac e

2 Certinesti di idoneità, rilas ti da ingegneri e conBrmati dal signor prefetto, no l ti n o a an e

e t'aflioio prima dell'apertura dellineanto• eed o l fu dottore use emSe nti reree

Non sarà tenuto conto delle oferte condizionate o per persons da nominare 5076 Il Sofiocommissario di Guerra: DUPRÈ t a rdinanza, la cui parte dispo- cui sono a pare cita
'n enza d 1 1ofe nao estese su carta bollata da lira 1 20, e presentate all'asta in- alti

co e man np sentata dai et 873 pe een conferm

L'appslto sarà deliberato, a pluralità di oferte, a favore di colui che con la DECRETO. 4862 sindaci amministratori del patrimonio se estro contro di esd
eoe del

ens oferta avrà superato o raggiunto il minimo rlbasso normale risultante dalla
Bulla doL2 siW azione)

C p e t a 'ogto ar fi un ame i RËma prey l'Am-
acheda negreta pre(ettizis. Pogliano, residente in

s nor lemente
un termine perentorio, entro cui i cre. ministrazione del Patrimonio privsk i

L1mpresa rimarrà vincolsts al relativo capitolato di appalto, in data .... luglio M I N ISTERO zione di domicilio nello et i' ditori verso il patrimonio medesimo B. 31. sopra la somma di Iire 46,143 •

1874 che unitamente a tutte le altre carte del progetto ognuno puð consultare e curatore capo Antonio Rossetti, Via debbano produrre i titoli dei loro cre.. o altra più vers, prezzo di vendita
leggere nella prefettura, in tutte le ore di uflicio- D I AGR I CO LTURA, I NDU STR IA E COMMERCIO syt'Ag ago, n. 12, così autorizzato dal di

Stabilisce che tutti ne' ereditori i EFfatataœf 2 ggi 1 d um
Le opere e le provviste che formano oggetto dello appalto dovranno esser com-

es lle L
am lia dei min i fra 11

quali in se ito alla pubb teszione de li della Valle di Casotto, col favoro dellapiate nel termine di due anni, computabili dal giorno in cui avrã avuto luogo la DirCZÎ0Be 60Berale 401ŸECOR0mut0 protutore, il tribunal Îe à rino, avvisi in d ta delli 21 e 28 giugno,6, 0, EPese.
regolare consegns. m camera di consiglio, ha emanato il 17 e 28 luglio 1871, fatta nella Gassetta Roma, li 17 settembre 1873.
La canzione definitiva dello appalto è stabilita la lire 20,000 (ventimila) in na- seguente decreto: di Parma e nella Gazzetta Ufliciale del 5056 LORENZO MUMBO HSCÎOTO,

merario o in biglietti di Banea aventi corso legale, od in rendita del Debito Pub-
AVVISO D ASTA -vientarannettarealit».menicavo er=o, =•= che =el egraale Zi Presente, --

co al valore di Borsa nel giorno del deposito che deve precedere la stipula- per l'appalto della fornitura della carta a sistema inglese (mano-mec i e a le d te nec ripr uto Ad istanza d i a a ra Clemen
Il contratte sarà stipulato fra un mese a contare dal giorno del definitivo dell- canico) detto a fabbricazione mista con colla a gelatina animale, ru alorgio, residenti in TorÎn com

del loro credito o non ne dichiararono Ya a nel or Iherame o app e ma

fel à pr edd r a adell P o la d'impasto pne, occorrente all'Economato Generale per speciali usi in Pg d

d

e col a sea -

delPappaltatore medesimo, il quale perderà il deposito provvisorio. servizio delle Amm mistrazioni dello Rato. ti di re ta 1 Deb to Pubblicodel dei ndaele Ga t P ella taro nominato dal signor pretore del

to i ruf! ti o lit de sostitue Bielussore q d t
a t b en er de pb

e se o
8,d oe av e Indr tan d i

e

p t r ed il sostituente eleggeranno nel contratto il loro domicilio legal
luogo un secondo inoanto per l'appalto della fornitura di carta a sistems inglese ?s mcos n. 60, perli at bH nped n on Roma, 17 settembre 1¾,

nel l ovehhans pr ion ff t d ribas o sul prezzo di delibe

e ( oc ni i
I o G ner pe pe-Ma ga n ra mAm e ta 11

,1
r r 87 di no art i ri Dott. Pro Camra not, di Collegio.

mento, le quali non potranno essere inferlori al ventesimo del prezzo atesso, à sta" Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale di contabilitå si farà luogo g. ripartir detto sestonella seguentepro- superiormente è stabilito.
,,

DECRETO.
bilito in giorni quindici successivi alla data dello avviso di seguita aggiudi l'aggludicazione anche quando vi sia un solo concorrente. porzione, cioè un terzo in Iire 290 % di Parma, li 12 settembre 1871 (1* pubblicazione)sione che earå fatto pubblicare a cura della prefettura. rendita alla detta Domenica Vota mo- G. Bocchialini -- G. Mariotti - Dott. Il Re o tribunale civile e eçærrez!spese ida uti oba palto, agl'incanti ed al contratto, niana esclusa, ÛOllíÏlllOil principali dellayalto. gi,*goglig,•segig*gg eggggy CAT. BO6i - Avv. T. Ferrari - nale i ozzoloÎ hic era i g

1• L'asta avrà luogo col metodo delle schede segrete, secondo le norme stabi- niele, Terailla ed Emma fratelli e so-
. Viene autorizzata la ricorrente Bra-Potenza, il dl 16 settembre 1873.

Ete dal regolamento generale di contabilità ed a base del prezzo unitario di lire l Lee gmeosì una rendita di lire
DECRETO. nelli Margherita, nella sua qualitå diE017 11 ßegretario di Prefettura: P. JACOVINI. una e centesimi novanta (L. 1 90) per ogni chilogramma di carta " Con ente te autorizza Is Di- A richiesta di Sua Eccellenza il signor

madre ed svent laLa po det
2• Le offerte dovranno farsi in misura decimale, ed essere stese su carta da rezione Debito Pubblico italiano a D. Giulio de'Principi Borghese, A apunzi tr lidefunto marito ÊiÛ

bollo di lire 1 20; chiuse in un piego sigillato sul torBO del quale dOVrà 080er9 tramataro ÎR BR Certificato al portatorn Singer!500 nella Gazzetta Ufgeiale del vanni Giuseppe Avanzi a ritirare dalla
scritto H nome dell'offerente. la rendita di lire 290 55 spettante alla Regno il seguente decreto per tutti gli cancelleria di questo tribunale is po-
3• L'appalto avrà la durata di due anni dal 1• gemaalo 18718131dicembre 1875:

a Vot d inscrivere a favore efetti dello art. 121 del R. decreto 15 lizza 16 ottobre 1867, u. 3845, all'oggetto

INTENDENZA DI FRANZA B POTENZA ". .°.La'1"°.T° ","$'JE.".it°' o°"",1°'°i".° ¾'i°i¾',",""," °" 1""": lÛ*Â" ",").ÎË "ÑÀ*.' ,ÎI ,1:9. .?sg."'-'g,"la=L , St,7.Si 19126
Hinisteriale e la registrazione della Corte dei conti. per le occorrenti operazioni l'agente di Graz Giustizia e dei ulti; 312, col relativi interessi, stata deposi-Ve-dita de'beni de-aalaH autorissata dalle leggi 21 agosto 1862, n. 793, go Gli aspiranti allsppalto, per essere ammessi al concorso dell'asta, dovranno cambto car. Fornarls.

. Vista la domanda inoltrata da Giulio tata dal Gio. Giuseþpe &tanzi a gn-e 24 movembre 1864, m.sees, ed eseguita dalla societa Amomima per la giustineare preliminarmente aH'Economato Generale, con apposito certincato della Torino, 3 settembre 1873. de'Princip Borghesedelcomune diRoma, ranzia della delibera degli stabiliespro-Vendita de'beni del Regno d'Italia,egente per conto del Governo· Camera di commercio locale, di possedere nel Regno uno stabilimento per la
& Rossern proc. capo. Memb et inrop heeco no e all G ppfabbricazione della carta col sistema suddescritto e espace di compiere regolar" REGIA PRETURA di Tortonia; Avanzi coHa sentenza 9 ottobre 1857,AVVISO D'ASTA N. 23. mente la fornitura di che é oggetto l'appalto del 1. Visto il rapporto deHa procura gene- n. 18812th, di questo tribunale.

Il pubblico è avvertito che nel giorno 14 ottobre prossimo alle ore 10 a. m. si 5• Per poter concorrere all'appalto gli aspiranti rieenosciuti idonei a formadel" Ad istan a o a spi- de mR n che I doenmenti al DB zll. t bn il e correzionale.
procederà nell'uñizio della Intendenza anddetta ai pubblici incanti, per la dellaitiva l'articolo precedente, dovranno depositare nella segreterra dellEconomato Gene- gnani, domiciliato in via Condotti na- Visto lart. 119 e seguenti del Reale Il presidente Buzor.mr.

di ine, a favore deldadg re o

e uzo teleno 17e (D) de
h & e ee D a bli o ta o comp tat a rnkdi

h
n o e d lon emb 865 per lordina' 5001 GErful (BRO.

d
no presieduti dan ntendente d ficaanza om echa er enm, 6n

toe v t opo f con i t la s e

a

r a l e a
za a a u ic o diF Tuto.

stabile da alienarsi, sito nel comune di S. Arcangelo, ù il seguente:
est fen t dosse anza deHe condizi d'ap sito a Ppo ne i ter o t i ate a et r 1 ni allo ina e dad

FoÑ¢re in ¢ontrada Piano de*Fichi, con fabbricato annesso, vigna, oli- tore computate al valore di Borsa. o 1 e

a anteed: reib su e

oz oered av q h a totutti i creditori i erediti
veto ed altri accessori, appartenente una volta al soppresso Afonastero 7• La spesa annua della fornitura viene presuntivamente stabilita in Iire ein- tarsi leingiuste contrarie pretese, colla manda entro quattro meni dal giorno dei quali sono stati verHicati e giurati

quantamila. condsans di che di ragione alle apene delle seguite sineaiom e pubblicazioni. od ammessi provvisoriamente a normadi 8. Afaria Orsoleo; stirnato per lire 54771: 66• 8• L'accollatario sarà vincolato alla stretta osservanza delle preserzioni con. tutte, e salvo ecca Dato a Roma, addi 13settembre 1873, di legge, di com personalmgiteod
L'asta aará aperta sul prezzo sopra indicato o su quello della maggiore oferta tenute nel capitolato d oneri visibile insieme ai campioni della carta nella segre-

8 or ägi Nav nMmcogni Per inc del Ministro a no la in o 1

presentata prima dell'apertura degl'incanti, ogni oŒerta di aumento non potra teria dell'Economato (Via della Stamperia N. 11) del Codice di procedura civile. consiglio del trib le di commeteio dE
essere minore di lire 200. 9• Il termine utile per presentare le oferte di ribsseo, non minori del vente- Si r Luigt Navone, d'incognito do_ Per copia conforme esta città, seconda sezione, alls ore
Per essere ammessi all'auta, gli aspiranti dovranno depositare presso l'Inten- simo, sul prezzo di deliberamento provvisorio, resta llaasto a giorni sei stadibili m

18 settembre 1873. -
Pel Direno p i Divisi **

bre r te ecl rar adenza suddetta od in altra Cassa erariale, in danaro od in titoli di credito, una all'una pom. del 30 eettembre 1873. L'uneiere del 1• mand, di Roma ---- formazione del concordato a senso delsomma corrispondente al decimo del valore estimativo del lotto. Roma, 18 settembre 1873. Per PEeememato Generale 5 11 Toast.r.o Jacoris1. ESTRATTO DI DECRETO. 4774 prescritto degli articoli 615 e seguenti
La vendita é inoltre vincolata all'osservanzadelle altre condizioni contenute nel 5Œl7 Il Caposezione: GIUNIO MAZZA. del Codice di commerclo.

espitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a chiunque di far letturanel pre- ORDINANZA Il trib cCI con de- me di R oag 17 e bd
lin saranno tenuti col mezzo di pubblica gara, senza farsi luogo a ripe-

SOCIETl ANONDIA RullANA ayana.n. od ue a toc Il vicecanc. ExxAxxo P4err.
tizione in caso di dinerzione d'asts $4YO O C0mm0TCÍ0 dôÎ ESTEÎ 0 28Í0TlalÍ À& 60SÍI¶ZÌ0Ile e decoraziolle memoria di Pael gioli, il R. tribu- dell'articolo 89 del regolamento 8 otto-L'aggiudicazione non avrà luogo se non intervengono almeno due oblatorL sede soelal male civile di Roma, sezione ferisle, con 1 bre 1870, numero 6982, che la rendita di Errata·corrige.
Gli atti d incanti, ed il contratto di vendita sono esenti da qualunque tassapro-

e: Via di Ripetta, 21e
ordinanza del giorno 11 corrente mese lire mille, numero trentasettemila sen All avviso num. 5036, pubblicaid nella

porzionale e saranno sottoposti al solo dritto fisso di ana lira per l'aggiudicazione In adempimento del titolo 2 dello statuto sociale è stato disposto che il settimo i sette br en tanin cam

a v . I tr uËdrae o I t i van U
a 11 vvin quanto alla registrazione, ma saranno però soggetti alla tassa di cui all'art.46 decimo delle aziom venga pagato entro il 15 del prossimo mese di ottobre- Pi Venturi euratore beni dei m Catania, spetta si legatarii: avvocato si aggiunga la data 19 agoste 1872,della tabella ananeana alla legge 26 luglio 1868 a. 4520. Sono perciò invitati tutti quei signori azionisti, i quali non avessero ancora ef- nori Giovanni, Alessandro e Carlo Pog- Gaetano Leonardi Calanna - Andres stata omessa nel detto avviso.

R pagamento di questo dritto, delle spese di aggiudicazione, e della suddetta fettuato tale pagamento, di volerlo eseguire all'epoca sopra indicata nelle mani gioli fu Paolo. Leonardi Calanna - Agata Calanna - -

ote t b in i na e rli alla sede sociale dalle 10 antimeridiano alic 2 a u lica no pe P FEA ENRICO, Gerente

4966 L'Intendente: G. PINNA C. UÛ7Û LA Direzione. Avv. FIMPPO ÛORAzzmI. bastiano Pennisi RO)fA -- Tip, Epam Borra.


